
MINERVINO / Nei guai un imprenditore con giri d’affari in tutta Italia:da anni non presentava dichiarazioni fiscali, eludendo tutte le normative 

Denunciato dalla Finanza per evasione totale
L’uomo controllava cinque aziende:due imprese edili e tre industrie tessili, tra cui una pellicceria

Avrebbe sottratto al Fisco e agli istituti previdenziali contributi per diciassette milioni di euro

Giovedì 9 Giugno 2005

IN PRIMO PIANO
Nord Barese

A sinistra, un
momento

della
conferenza

stampa della
Guardia di

Finanza nel
corso della
quale sono

stati forniti i
particolari

dell’operazio
ne che ha

portato ad
accertare

l’evasione
fiscale per

più di 17
milioni di

euro da parte
di un

imprenditore
di Minervino,

titolare di
due imprese
edili e di tre

aziende
tessili (Foto

Calvaresi)

MMIINNEERRVVIINNOO  MMUURRGGEE    --    Un «paradiso fi-
scale» affacciato al «balcone delle Pu-
glie». Lo hanno scoperto i finanzieri
del comando tenenza di Andria che,
nel corso di una complessa operazione
di polizia tributaria, hanno individua-
to un imprenditore minervinese di
trentasette anni titolare di ben cinque
diverse partite Iva in relazione alle
quali è risultato sempre essere «evaso-
re totale».

Ma c’è di più: l’indagine ha accertato
la presenza, nelle attività delle cinque
aziende controllate, di ben 153 operai
completamente «in nero» per i quali
non erano mai stati versati i previsti

contributi previdenziali ed assisten-
ziali, né mai applicate le ritenute fisca-
li, quantificate in quattrocentomila eu-
ro.

Due imprese edili e tre ditte di confe-
zioni tessili (tra cui una pellicceria) ri-
maste finora completamente scono-
sciute al Fisco sono «venute alla luce»
in tutta la fastosità dei rispettivi giri
d’affari sepolti, nel corso delle verifi-
che degli uomini della Guardia di fi-
nanza, diretti dal tenente Michele
Ciarla. Per esse, infatti, non erano sta-
te presentate per diverse annualità di-
chiarazioni fiscali, né mai alcuna rego-
larizzazione della posizione dei nume-

rosissimi operai avuti alle proprie di-
pendenze, eludendo la normativa pre-
videnziale, assistenziale e lavoristica.

Al termine degli accertamenti di po-
lizia tributaria, eseguiti monitorando
attentamente anche 23 conti correnti
bancari ed effettuando controlli incro-
ciati su tutto il territorio nazionale, le
«fiamme gialle» hanno constatato rica-
vi imponibili sottratti al fisco per com-
plessivi dodici milioni di euro (tra ri-
cavi non dichiarati e costi indeducibi-
li), violazioni all’Iva per oltre quattro
milioni ed un’evasione contributiva
assistenziale e previdenziale di circa
novecentomila euro.

Il titolare delle cinque imprese, nei
confronti delle quali sono state accer-
tate le maxi-violazioni, è stato denun-
ciato alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Trani per i reati
fiscali ipotizzati, tra cui quello di oc-
cultamento e distruzione della docu-
mentazione contabile obbligatoria, cir-
costanza questa che ha reso decisa-
mente arduo il compito della Guardia
di finanza nel ricostruire l’esatto volu-
me di affari dell’impresa e, quindi, l’e-
satto imponibile sottratto alla tassazio-
ne.

Le aziende edili del gruppo che han-
no operato in diverse province italia-

ne, trasferendosi nelle zone di lavoro,
hanno reso problematica la verifica
delle attività svolte, che ha comunque
svelato il grande «buco» contributivo e
fiscale.

Indagini, coordinate dal sostituto
procuratore Luigi Scimé, sono adesso
in corso, per cercare di appurare se al-
l’imprenditore possano essere collega-
te altre figure professionali o di consu-
lenza, che abbiano ordito in concorso
la complessa evasione.

L’attività conoscitiva sviluppata dal-
la Finanza di Andria ha confermato,
oltre a quanto emerso specificatamen-
te in quest’ultimo caso, l’esistenza di

un fenomeno già monitorato nel corso
degli ultimi anni: nella piccola città a-
dagiata sul monte, avrebbero sede nu-
merose «cartiere», ossia aziende create
per produrre documenti e fatture per
operazioni inesistenti. Una stanzetta,
uno scantinato, un’abitazione dirocca-
ta sono «case» comode per aziende fa-
sulle, che contano su un riparo chia-
mato distanza fisica dalle forze dell’or-
dine o impraticabilità del territorio.
Ma il diavolo (e la saggezza popolare
non sbaglia) fa le pentole ma non i co-
perchi.

NNiiccoollaa  CCuurrccii

CORATO / Della 13enne svanita nel nulla ancora nessuna notizia.Avviata anche una petizione on line

«Continuerò a cercare la mia Lea»
Aldo Torelli ritornerà in Thailandia nei luoghi devastati dallo tsunami
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Omaggio ai lettori per il primo anniversario

Cartolina celebrativa
per la Sesta Provincia

rimo anniversario del-
la sesta Provincia: l’ap-
puntamento celebrati-

vo è fissato per sabato 11 giu-
gno, ad un anno di distanza
dalla pubblicazione istituti-
va della Provincia di Barlet-
ta-Andria-Trani sulla Gaz-
zetta ufficiale. La proposta
formulata del Comitato ita-
liano pro Canne della Batta-
glia è stata accolta ai vari li-
velli, sulla base dei valori di
identificazione storica e di
appartenenza culturale fra il
Territorio e la neonata realtà
provinciale. Col gradimento
espresso dal commissario go-
vernativo, prefetto Giuseppe
Capriulo, al sindaco di Bar-
letta, Francesco Salerno, in
qualità di coordinatore dei
primi cittadini della sesta
Provincia, abbiamo procedu-
to ai diversi passaggi neces-
sari. Un sentito grazie va ai
dirigenti del Comune del
Barletta Nicola Tota e Con-
cetta Divincenzo, nonché al
consigliere comunale delega-
to all’Authority per Canne
della Battaglia, Michele Di-
corato.

Ma un grazie grande va an-
cora una volta alla Gazzetta,
che testimonierà il proprio
ruolo di giornale capace di
dare voce al territorio contri-
buendo materialmente alla
distribuzione della cartolina
commemorativa nei dieci co-
muni costituenti la sesta Pro-
vincia, e di cui pubblichiamo
in anteprima la riproduzio-
ne realizzata dalle Grafiche
Del Negro di Trinitapoli. U-
no sforzo organizzativo, con-
cepito e condiviso per «dare
conto» ai lettori-cittadini che
il cammino intrapreso per
coronare la sesta Provincia

P

viene sostenuto da tutti.
Sabato 11 giugno sarà il

giorno della sesta Provincia,
con appuntamento presso la
galleria del teatro Curci dove
le Poste Italiane allestiranno
uno sportello distaccato (in
funzione dalle ore 18 alle 22)
per l’annullo filatelico
straordinario a ricordo del
primo compleanno della Pro-
vincia di Barletta-Andria-
Trani, annullo richiesto a cu-
ra del Comitato italiano pro
Canne della Battaglia col so-
stegno delle istituzioni e di
sponsor offertisi nella spe-

ciale circostanza: il Pastifi-
cio La Contadina di Ruggiero
Vaccariello e figli, la Ditta
Gianni Faggella, Oggiweb
Media Projects, la Cooperati-
va Sociale L’Arca e l’Agenzia
Spera Sas distribuzione quo-
tidiani e periodici. In corso
di allestimento anche una
sintetica mostra iconografi-
ca e documentaria con le pa-
gine più significative della
Gazzetta del Mezzogiorno.

NNiinnoo  VViinneellllaa
Comitato italiano pro Canne

della Battaglia

CCOORRAATTOO    --    «Non mi posso
rassegnare. La mia piccola
non può essere svanita nel nul-
la». Raggiunto telefonicamen-
te in Giappone (nella città di
Fukuoka dove risiede e dove
lavora come importatore dal-
l’Italia di abbigliamento), il co-
ratino Aldo Torelli, papà della
13enne Lea Dina, è un uomo
disperato.

La tragedia causata dallo t-
sunami che, quel maledetto 26
dicembre, devastò il sud-est a-
siatico, ha sconvolto la sua vi-
ta, strappandogli gli affetti più
cari, quello della moglie Keiko
Nakashima (di nazionalità
giapponese), della sorella Gra-
zia Torelli e della figlia tredi-
cenne. Ma, mentre i cadaveri
della moglie e della sorella, a
distanza di qualche settimana,
furono rinvenuti e riconosciu-
ti, il corpo di Lea non è mai
stato trovato. Eppure, hanno
affermato le autorità thailan-
desi, tutte le procedure (con-
fronto del Dna, delle impronte
digitali e dentarie) sarebbero
state adempiute per il ricono-
scimento dei cadaveri che, in
questi lunghi mesi, poco alla

volta sono venuti a «galla» do-
po l’immane disastro.

La piccola Lea, quindi, po-
trebbe essere ancora viva. Non
si tratta solo di una speranza,
non è solo l’ostinazione di un
padre che non si rassegna all’i-
dea della morte di sua figlia.

La tesi ha preso piede nei gior-
ni scorsi. La ragazzina (con i
lineamenti orientali e pur-
troppo affetta da autismo) sa-
rebbe stata vista nel campo
profughi di Bang Muang,
grande centro di accoglienza
dei superstiti thailandesi. Qui,
infatti, più persone hanno di-
chiarato di aver visto Lea rico-
noscendo le fotografie, mostra-
te dal padre Aldo, e, soprattut-
to, descrivendo particolari at-
teggiamenti della bambina.
Questo ha dato al padre la cer-
tezza che non solo fosse viva
ma che sicuramente era stata
lì almeno fino a metà febbraio.

«Sono certo che mia figlia è
ancora viva - ammette Aldo
Torelli -. Le ricerche, lo so, sa-
ranno difficili ma non mi fer-
merò. Lo scorso 4 giugno sono
rientrato dalla Thailandia per
stare vicino a mio figlio Luca
(l’altro superstite della fami-
glia Torelli, ndr) ma, quanto

prima, ci ritornerò». «D’altra
parte - aggiunge l’imprendito-
re coratino - sino ad oggi sono
stato lasciato solo nelle ricer-
che. Tutti, sin dal primo mo-
mento, hanno considerato Lea
morta. Da qualche giorno, in-
vece, grazie alla trasmissione
"Chi l’ha visto" e agli appelli
diffusi dai mass-media, ho ri-
cevuto la solidarietà di diverse
persone (dell’on. Gabriella
Carlucci, del sindaco di Cora-
to, Luigi Perrone, ndr) e la di-
sponibilità dell’ambasciatore
italiano in Thailandia. Si è
messo a disposizione per far
pressione sugli organi di stato
thailandese perché facciano
tutto ciò che è nelle loro possi-
bilità per ritrovare mia figlia».

Intanto a Corato, città d’ori-
gine della famiglia Torelli, il
primo cittadino ha scritto una
lettera all’on. Gianni Letta,
sottosegretariio di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei

Ministri che siano «allerati
tutti i canali al fine di indivi-
duare non solo i luoghi ma an-
che le circostanze che possano
offrire alla famiglia di riab-
bracciare la piccola Lea».

Non solo. Una petizione on li-
ne è stata avviata dal portale
d’informazione www.coratoli-
ve.it che sta sollecitando i suoi
visitatori a firmare una email
da inviare al Presidente della
Repubblica per chiedere di
continuare a cercare Lea Dina
Torelli, «per far sentire che ci
sono tante persone che voglio-
no avere notizie e che sono vi-
cine alla famiglia della bambi-
na».

«Ringrazio tutti coloro che,
in questo momento, mi sono
vicini - conclude Aldo Torelli -.
Non mi rassegnerò finchè non
troverò Lea che ha bisogno di
tanto affetto».

GGiiaannppaaoolloo  BBaallssaammoo

Un’immagine del disastro causato dallo tsunami del 26 dicembre 2004


